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Pacchetto Recovery
L’accordo del Consiglio Europeo (17-21 luglio 2020)

• Next Generation EU

• Nuovo QFP 2021-2027

Componenti

• Supportare la ripresa e 
investimenti per la 
transizione verde e digitale 

Obiettivi

NGEU Sussidi NGEU Prestiti QFP 2021-2027

Totale 1823,4 mld

NGEU sussidi 390 mld €

NGUE prestiti 360 mld €

QFP 1073,4 mld €



SETTORE DI SPESA DA QFP DA NGUE Totale

mercato unico, innovazione 
e agenda digitale

132,781 mld € 10,600 mld € 143,381 mld €

coesione, resilienza e valori 377,768 mld € 721,900 mld € 1099,6680 mld €

risorse naturali e ambiente 356,374 mld € 17.500 mld € 373.874 mld €

migrazione e gestione delle 
frontiere

22,671 mld € 22,671 mld €

sicurezza e difesa 13,185 mld € 13.185 mld €

vicinato e resto del mondo 98,419 mld € 98,419 mld €

pubblica amministrazione 
europea

73,102 mld € 73,102 mld €

Totale 1 074,3 mld€ 750 mld€ 1824,3 mld€

Pacchetto Recovery
Obiettivi, risorse e settori di spesa

Fonte: EU 
Prezzi 2018



Next Generation EU: focus sul
Dispositivo per la ripresa e la resilienza (1)

NGUE
Finanzia 7 programmi: 

• Dispositivo per la ripresa e la 
resilienza 672,5 mld

• REACT-EU 47,5 mld €

• Horizon Europe 5 mld €

• InvestEU 5,6 mld €

• Sviluppo rurale 7,5 mld €

• Fondo per una transizione 
giusta 10 mld €

• RescEU 1,9 mld €

• Budget: 672,5 mld € (360 mld€, prestiti, 312 mld€ 
sovvenzioni) destinati a paesi e settori più colpiti da crisi 
Ripartizione: 70% impegnato nel 2021-2022, 30% nel 2023

• Governance: Erogazione subordinata a "piani nazionali di 
ripresa e resilienza" coerenti con raccomandazioni 
specifiche paese e obiettivi di transizione verde e digitale e 
di "resilienza sociale ed economica". 

• Valutazione piani: approvata dal Consiglio con votazione a 
maggioranza qualificata su proposta della Commissione. 
Altri SM possono segnalare scostamenti al Pres. Consiglio 
Europeo perchè rinvii la questione al successivo Consiglio 
europeo

Dispositivo per la ripresa e la resilienza 



Next Generation EU: focus sul
Dispositivo per la ripresa e la resilienza (2)

Fonte: Consiglio dell’EU 

It
al

ia • Dispositivo per la ripresa e la 
Resilienza: stimati 63,7 miliardi 
di sussidi (grants) e 127,6 
miliardi di prestiti (loans).

• Il 70% delle risorse dovrà essere 
impegnato nel 2021-2022, la 
quota rimanente nel 2023.

• Grants: calcolati per l’intero 
periodo sulla base dei dati 
sinora disponibili. Tuttavia, 
l’ammontare effettivo del 30% 
del programma dipenderà dalla 
caduta del PIL nel 2020-2021



Verso un Piano nazionale 
di ripresa e resilienza per l’Italia (1)

Sf
id

e Migliorare la resilienza e la 
capacità di ripresa 
dell’Italia

Ridurre l’impatto sociale ed 
economico della crisi 
pandemica

Supportare la transizione 
verde e digitale

Innalzare il potenziale di 
crescita dell’economia e la 
creazione di occupazione

M
is
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n
i Digitalizzazione ed 

innovazione 

Rivoluzione verde e 
transizione ecologica

Competitività del sistema 
produttivo

Infrastrutture per la 
mobilità

Istruzione e formazione

Equità, inclusione sociale e 
territoriale 

Salute

A
zi

o
n

i Progetti



Piano nazionale di ripresa e resilienza

I progetti
•Piena coerenza con gli obiettivi 

strategici e macro-settoriali del 
PNRR

•Significativo impatto positivo su 
crescita del PIL potenziale e 
dell’occupazione

• I costi e gli impatti economici, 
ambientali e sociali devono essere 
quantificabili, motivati e 
ragionevoli

•Esplicitazione dei legami e della 
coerenza con riforme e politiche di 
supporto

• Indicazione della tempistica e 
modalità di attuazione, con target 
intermedi e finali.

•Chiara  identificazione del 
soggetto attuatore

•Se integrano progetti esistenti, 
devono credibilmente rafforzarli.

Condizioni

Valutazione POSITIVA a 
progetti:

• Relativi principalmente a beni pubblici 
(infrastrutture, educazione e formazione, 
R&I, salute, ambiente, coesione sociale e 
territoriale)

• Rapidamente attuabili/cantierabili -
soprattutto nella prima fase del PNRR

• Monitorabili in termini di traguardi intermedi 
e finali e collegabili agli obiettivi strategici del 
PNRR

• Con effetti positivi rapidi su numerosi 
beneficiari

• Che prevedono forme di partenariato 
pubblico-privato

• Con patto occupazionale, oppure stima 
affidabile del beneficio occupazionale

• Che prevedono basso consumo di suolo e 
utilizzo efficiente e sostenibile di risorse 
naturali

• Che contribuiscono raggiungimento di LEP 
(art. 117 Cost)

Valutazione NEGATIVA a 
progetti:

• finanziabili integralmente tramite altri fondi 
UE – QFP 2021-2027

• Relativi a Infrastrutture che non hanno un 
livello di preparazione progettuale sufficiente 
considerando i tempi medi di attuazione data 
la dimensione del progetto

• Che hanno storicamente noti problemi di 
attuazione di difficile soluzione nel medio 
termine, pur avendo già avuto fondi

• Che non hanno impatti duraturi su PIL e 
occupazione

• Che non presentano stime attendibili 
sull’impatto economico atteso

• Per i quali non sono state individuate 
modalità per il monitoraggio delle 
realizzazioni

• Che non rispettino criteri di sostenibilità.


